
Cronaca, Informazione, Sport e Spettacolo - GRATIS
Sito web: www.lavocedelmunicipio.it

MONTE SACRO

ANNO XIV n.4 - 12 aprile 2019

a pagina 3

pag 6 - Per la metro a Porta 
di Roma

pag 10 - Stazione Val d’Ala

pag 13 - Giuffrida Odette 
mondiale

Un’idea per la Salaria



Anno XIV - N.4 - 12 Aprile 2019

Direttore
Nicola Sciannamè

e-mail: dirvocetre@libero.it

Edizione Municipio
“Montesacro”

Editore
Edizione Periodiche Locali

Via Radicofani, 209 
00138 -Roma

Coordinamento di redazione
Luciana Miocchi

Direzione e Pubblicità
392 9124474
Redazione

e-mail:
vocetre@yahoo.it

Registrazione presso il
Tribunale Civile di Roma

n.263/2005

Direttore Responsabile
Mario Baccianini

Stampa:
Centro Offset Meridionale 

- Napoli

pagina 2

L’ex Sindaco Ignazio Marino assolto 
in Cassazione dall’accusa di peculato 
e falso per la vicenda degli scontrini
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XXV Maratona internazionale di Roma sotto la pioggia

Terremoto in Campidoglio: arrestato 
Marcello De Vito, presidente 

del consiglio capitolino

La Cassazione ha annullato senza rinvio la condan-
na ricevuta in appello a due anni di reclusione nei 
confronti dell'ex sindaco di Roma Ignazio Marino 
"perchè il fatto non sussiste". Marino, già assolto in 
primo grado,  era accusato di peculato e falso per la 
vicenda degli scontrini delle cene di rappresentanza 
quando era sindaco della capitale, vicende che poi 
lo portarono a presentare delle tormentatissime di-
missioni, poi ritirate per essere poi ripresentate al 
momento della sfiducia davanti al "Notaio".

LM

Il venti marzo, a seguito dell'inchiesta 
nata da una costola di quella sul cd 
stadio della Roma, è stato arrestato 
il presidente dell'assemblea capito-
lina Marcello de Vito, M5S, insieme 
all'avvocato Camillo Mezzacapo e al-
tre due persone. Accusato di corruzi-
one, per diversi progetti immobiliari 
di riqualificazione. Le intercettazioni 
telefoniche ed ambientali sembrereb-
bero tanto gravi da non aver lasciato 
neanche al Tribunale del riesame la 
possibilità di scarcerazione in at-
tesa del processo. Il Procuratore 
Paolo Ielo, titolare dell'inchiesta 
insieme ai sostituti  Barbara Zuin e 
Luigia Spinelli hanno contestato gli 
incarichi professionali allo studio 
dell'avvocato Mezzacapo, conferiti 
da alcuni costruttori perchè convinti 
che nascondano il meccanismo per-

fetto attraverso cui remunare una 
mediazione illecita nell'iter ammin-
sitrativo. Dall'ordinanza emerge che 
De Vito volesse condizionare il pro-
cesso decisionale relativo al rilascio 
dei permessi a costruire.

L M

Avvio sotto la pioggia 
per la XXV edizione 
della Maratona di Roma 
internazionale di Roma, 
quest'anno Acea Marato-
na internazione di Roma. 
Organizzata dalla FIAL, 
quest'anno ha fatto regis-
trare più di diecimila pre-
senze sul percorso dei 42 
chilometri e diciottomila 
alla stracittadina, 5 chi-
lometri tra le bellezze 
della Roma imperiale.
Alla partenza, su un pic-
colo palchetto quasi a filo 

strada, Virginia Raggi, 
Sindaco di Roma, il pres-
idente della Fidal Alfio 
Giorni e il sottosegretario 
di Stato Simone Valente, 
Daniele Frongia asses-
sore capitolino allo sport 
e Gregorio Paltrinieri, 
campione di nuoto.
Linee bus deviate, la fer-
mata della Metro Colos-

seo chiusa, in aggiunta 
alle tre stazioni della lin-
ea a chiuse per i noti mo-
tivi di inagibilità a causa 
delle scale mobili, hanno 
complicato un po' la do-
menica di chi si muoveva 
per il centro. Per la mara-
tona i vincitori sono stati 
gli atleti Tebalu Zawude 
Heyi per gli uomini e 

Kebede Megertu Alemu 
per le donne. Per la stra-
cittadina i vincitori sono 
risultati essere Juan Ne-
greira, argentino e Sara 
CArnicelli per la Atlet-
ica Vaticana. Insomma, 
quest'anno, ufficialmente, 
l'Italia è rimasta a bocca 
asciutta.

Luciana Miocchi
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Dal Municipio una chiamata per gli Stati Generali della Salaria
Un’idea organica su quello che manca per aziende, lavoratori e studenti. 

L’indotto potrebbe avere delle ricadute non indifferenti

Da Settebagni a via di Prati Fiscali, il tratto di consolare che rientra 
nel territorio del III Municipio è molto di più di una strada piena di buche

Dice il presidente del 
III Municipio Giovan-
ni Caudo: «a scorrere 
l'elenco delle attività del 
terziario presenti sulla 
via Salaria, si rimane 
sorpresi: si va dal cen-
tro Astalli di Villa Spa-
da al Poligrafico, da una 
parte della via il Museo 
della moneta dall'altra 
lo stabilimento delle 
carte valori; l'Enav, 
atività commerciali, 
concessionarie di auto, 
alberghi, uffici direzi-
onali di compagnie na-
zionali e multinazion-
ali, un'Università, una 
clinica veterinaria con 
pronto soccorso fino al 
Salaria Sport Village a 
Settebagni. Come Mu-
nicipio ci siamo chiesti 
come fosse mai pos-
sibile che tutta questa 
rappresentazione non 
venga mai fuori come 
uno degli assi più im-
portanti della nostra cit-
tà per quanto riguarda il 
terziario, sia pubblico 
che privato? C'è ancora 
Sky con una parte degli 
uffici e il Tmb diventerà 
qualsiasi cosa ma certo 

non sarà più quello di 
prima ».
Somiglia al progetto 
delle Olimpiadi del 
2024
Nel progetto olimpico 
per il 2024, quell'area 
era centrale perché ric-

ca di zone pubbliche, 
come la Finanza, il de-
posito atac di Grottaros-
sa, la parte della rai. Se 
si guarda la salaria da 
una parte e la flaminia 
dall'altra ci si rende con-
to che questa è un'area 
importante. Ma qui non 
siamo nel sogno olim-
pico siamo nel sogno 
degli stati generali della 
Salaria. Stiamo convo-
cando tutti i soggetti 
che sono sulla salaria, 
facendone una rappre-
sentazione collettiva, 

chiedendo quali sono le 
esigenze delle persone 
che la vivono
Poi ci sono anche tre 
stazioni delle ferrovie
Certo, Settebagni, Fi-
dene Nuovo Salario. A 
esempio, Nuovo Sala-

rio non dialoga con la 
Salaria. Circa duemi-
lacinquecento addetti, 
soprattutto della parte 
bassa e la Facoltà di 
Ingegneria aerospazia-
le, duecentocinquanta 
studenti, che debbono 
prendere l'autobus per-
ché non possono scen-
dere alla fermata che 
pure è vicina ma il sot-
topasso è chiuso. E' sta-
to aperto per tantissimi 
anni, poi fu sbarrato 
per motivi di sicurezza 
perché incostudito. Una 

delle cose che vorre-
mmo fare, chiamando 
a raduno tutto quanti è 
avere una rappresen-
tazione delle necessità 
. In questi giorni abbi-
amo risolto il problema 
di Castel Giubileo, dove 
non si fermavano gli 
autobus del Cotral pro-
venienti da Rieti. Dalle 
otto in poi, dal 1 aprile 
effettuano la fermata 
in salita. Anche fuori 
dal raccordo esistono 
diverse aziende, fino 
ad arrivare al Salaria, 
bene confiscato, per il 
quale si è manifestato 
l'interesse del presiden-
te della FIGC Gravina, 
a potervi trasferire il 
settore giovanile. Con 
questo si completerebbe 
un pezzo di trasformazi-
one di questa area.
Insomma, una bella 
visione
Questo è un po' il dis-
egno. Noi non possiamo 
e non vogliamo proget-
tare più di tanto, ques-
to spetta al Comune, 
tranne che inserire ciò 
che c'è di abbandonato 
sulla salaria. Inviteremo 

Sindaco e Assessori in 
modo tale che gli si pos-
sano presentare una se-
rie di istanze su ciò che 
è necessario per far fun-
zionare questa zona,  in 
modo tale da rappresen-
tare una storia diversa 
circa le vicende che ri-
guardano la Salaria, che 
non è solo una strada pi-
ena di buche ma è anche 
una strada piena di op-
portunità. Questo può 

fare il municipio. Met-
tere insieme tutti quanti, 
costruire una visione di 
quello che si può fare su 
quella direttrice.
Il passo successivo?
Fare in modo che queste 
singole aree, mi riferis-
co al Tmb e alle parti del 
demanio, siano coerenti 
con il progetto che raf-

forzi questa vocazione 
terziaria. E ìmpensabile 
che li tornino i rifiuti, 
non solo perché il posto 
è inidoneo a tutto ciò 
che è li intorno ma so-
prattutto perché è slega-
to dalla realtà esistente. 
Il centro direzionale di 
Ama, ben venga, come 
tutti gli uffici che già ci 
sono. Dobbiamo evitare 
che i singoli interventi 
siano slegati.

Quindi il Municipio 
cosa può fare? Pro-
pone, Chiede?
Sono tutti ragionamenti 
che dovrebbe fare il co-
mune . Noi facciamo 
una rappresentazione 
di quel che potrebbe es-
sere.

Luciana Miocchi 
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Torna l’iniziativa “Cento cene 
per Emergency”

Quattro i locali situati nel Municipio III 
che hanno aderito all’iniziativa

Si chiama via Val d’Orcia ma si poteva intitolarla 
al dottor Rosario Zerbo

Aperto un nuovo centro antiviolenza a Montesacro
Sarà  Telefono rosa l’associazione che gestirà il Cav

Il progetto era stato presentato dalla Giunta Capoccioni e finanziato dalla regione Lazio

Ondata di furti e tentativi di furti in casa a Castel Giubileo 
e i vicini cercano di controllarsi a vicenda

Rientrare in casa e trovarsi 
faccia a faccia con i ladri

Se la facciata della sede del Municipio 
diventa un dazebao

venerdì 12 aprile 2019

Nuova strada a Settebagni: 
occasione persa per un ricordo

Nella parte collinare del quartiere 

La facciata del palazzo Sabbatini a piazza 
Sempione – sede del Terzo Municipio – è  
tornata nei giorni scorsi al centro delle po-
lemiche politiche per il suo utilizzo a mo’ di 
dazebao, dopo la comparsa sulla stessa di un 
nuovo  striscione fatto apporre dalla attuale 
amministrazione (dopo quello di alcuni mesi 
or sono che recitava “Apriamo i porti”) re-
cante la scritta “Non me sta bene che no!” in 
chiaro riferimento ai fatti di Torre Maura relativi alla tentata collocazione 
di alcune decine di nomadi, tra cui donne e bambini, provenienti dai campi 
in via di chiusura, in una struttura già destinata ad alloggio di immigrati. 

A P

Cresce la sensazione di impotenza 
anche a Castel Giubileo. Il quartiere, 
cresciuto spontaneamente negli anni 
cinquanta e sessanta è un luogo dove 
ancora tutti si conoscono e spesso ci 
si dà una mano tra vicini di casa. Per 
cui le notizie dei furti in abitazione 
sono sempre accolte con grande ap-
prensione e negli ultimi tempi, in 
cui si sono purtroppo intensificati, si 
è diffuso il passaparola e i residenti 
cercano di controllarsi a vicenda, no-
tando movimenti anomali. A volte 

però non basta, come nel caso recente 
in cui una signora, in via Cossignano, 
che nel rientrare a casa, nell’aprire la 
porta, si è trovata di fronte un ladro 
che aveva appena arraffato ninnoli e 
contanti. Inseguito da lei stessa è fug-
gito saltando dal balcone. Poco dopo, 
nella via accanto, i cani da compag-
nia di una famiglia hanno sventato 
un altro furto, allertando i proprietari 
che hanno fatto in tempo soltanto a 
vedere delle gambe che scappavano.

Luciana Miocchi

È stato finalmente aperto nel pomerig-
gio dell’otto aprile il tratto di strada che 
a Settebagni collega via Capoliveri con la 
nuova zona residenziale nota come “Horti 
della Marcigliana”. L’inaugurazione della 
strada, chiamata “via Val d’Orcia” e che 
potrebbe portare novità sui flussi di traf-
fico nella parte collinare del quartiere, è 
avvenuta alla presenza del presidente del 
Municipio Giovanni Caudo e degli asses-
sori Sanpaolo e Pieroni. Proprio sul nome 
imposto alla via più di qualcuno ha storto 
il naso: si è persa infatti un’occasione per 
ricordare degnamente il dottor Rosario Zerbo che fu medico di famiglia a Sette-
bagni da metà anni Sessanta fino alle soglie del Duemila, scomparso poco dopo il 
pensionamento e ancora oggi ricordato per le doti di competenza, umanità e rude 
franchezza. A tale mancanza andrebbe posto rimedio, tanto più che nel Municipio 
la toponomastica legata alle valli è storicamente concentrata in zona Conca d’Oro, 
a diversi chilometri da Settebagni.

Alessandro Pino

I ristoratori hanno devoluto parte dell’incasso relativo 
al mese di marzo all’Associazione Umanitaria

Grande successo per la sesta edizione 
dell'iniziativa “Cento cene per Emergen-
cy” che anche quest'anno ha coinvolto 
numerosi cuochi, ristoratori, volontari e 
buongustai che hanno deciso di sostene-
re il Programma Italia Emergency. Tale 
progetto è stato istituito nel 2006 per far 
fronte a quelle situazioni di vulnerabilità 
e marginalità sociale nel nostro Paese che 
faticano a trovare risposte nel Sistema 
Sanitario Nazionale, e ad oggi ha consen-
tito ai medici dell'Associazione Umani-
taria di curare oltre 80.000 persone, per 
un totale di oltre 370.000 prestazioni 
completamente gratuite. Un sostegno 
infermieristico ma anche psicologico, 
senza tralasciare l'educazione sanitaria, 
offerto a tutte quelle persone, italiane e 
straniere, che si vedono periodicamente 
negato l'accesso alle visite e alle medi-

cazioni di base. Sono stati ben quattro i 
locali situati nel Municipio III che hanno 
aderito all'iniziativa: il ristorante street 
food “LàxLà” di via delle Vigne Nuove, 

l'Hostaria “Menenio Agrippa” di via No-
mentana, la tavola calda biologica “Le 
petit bio – Da Aloma” di piazza Menenio 
Agrippa e il cocktail bar “Bootleg” di 
viale Gottardo. Tutti hanno devoluto par-
te dell'incasso relativo al mese di marzo 
a Emergency. 

Andrea Lepone

È ufficialmente aperto 
il centro anti violenza 
del III Municipio, dopo 
quelli aperti nei munici-
pi V, VII e VIII, adesso 

anche il nostro muni-
cipio avrà una struttura 
dedicata al supporto 
delle donne che si tro-
vano in situazioni di 

rischio. Il progetto, fi-
nanziato dalla regione 
Lazio, è stato presentato 
durante la scorsa giunta, 
la quale ha fatto sì che 

i locali di via Titano, 
quelli che oggi ospi-
tano il centro, venissero 
sgomberati e riconseg-
nati alla comunità. 
I centri Antiviolenza 
aperti sul territorio sono 
aperti al pubblico cinque 
giorni a settimana e ga-
rantiscono un numero 
telefonico attivo h24. 
Ciascun centro è gestito 
da un’organizzazione 
del Terzo settore che si 
occupa di contrasto alla 
violenza di genere, nel-
lo specifico nella sede 
di via Titano sarà “Tele-
fono rosa” a gestire il 
centro. 
Lo scorso 18 marzo la 
sindaca Raggi, in vista 
dell’imminente aper-

tura del nuovo presidio, 
ha incontrato il presi-
dente Caudo presso 
piazza Sempione. Con 
l’occasione, le donne di 
Grande come una città, 

Centro antiviolenza 
Donna L.I.S.A, Csa As-
tra e Lab! Puzzle, han-
no voluto consegnare 
una lettera alla sindaca. 
Tra le richieste, quella 
di interessarsi sia alla 

casa delle donne Lucha 
y Siesta, a rischio chi-
usura dopo che l’Atac, 
proprietaria dei locali 
dove risiede il centro, 
ha richiesto la libera-

zione dello stabile e sia 
alla Casa Internazionale 
delle donne, che seppur 
non più a rischio sfratto 
si trova tutt’oggi in una 
posizione di precarietà.

Lucia Aversano
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In arrivo 
dall’Inghilterra

Pasqua 2019 e la nuova moda della caccia all’uovo
Tradizionale o fuori dagli schemi? Il gioco può iniziare solo se si trova chi indossa le orecchie da coniglio..

venerdì 12 aprile 2019

Anche quest’anno il convegno “Obiettivo benessere” 
organizzato da Frontis per la festa della donna 

ha riscosso grande successo

L’appuntamento annuale 
per prendersi cura di sè stessi

Grande successo per la XIV edizione dell’evento “Obiettivo benessere” 

Oltre 400 persone, tra pubblico e per-
sonale sanitario, hanno partecipato alla 
XIV edizione del convegno “Obiettivo 
Benessere” organizzato dall’Istituto di 
medicina del benessere Frontis per la 
festa della donna. Si è svolto sabato 9 
Marzo all’Università pontificia Sale-
siana di Roma. Un momento di festa 
nel quale amici, parenti, conoscenti e 
curiosi hanno potuto condividere e ap-
prendere informazioni su come pren-
dersi cura di se stessi, anche attraverso 
consulenze personalizzate grazie ai 
fidatissimi specialisti a disposizione. 
«Siamo molto soddisfatti, abbiamo 
visto le persone molto partecipi e curi-
ose, sia in aula che nella zona dedicata 
alle consulenze con i medici special-
isti. Sono state fatte domande intel-
ligenti e ponderate in un bellissimo 
clima di curiosità e di condivisione», 
commenta la dottoressa Paola Fiori, 
direttore sanitario di Frontis e respon-
sabile scientifico dell’evento. «Questo 
importante messaggio, però, non deve 
rimanere relegato a una sola giornata - 
prosegue la Fiori – per questo durante 
il corso dell’anno organizziamo open 

day e corsi informativi aperti al pub-
blico su diversi argomenti per la sa-
lute, il benessere, l’antiaging». Da 14 
anni l’Istituto Frontis, organizzando 
questa manifestazione in occasione 
della festa della donna, ricorda che il 
benessere psico-fisico di una persona 
è fondamentale per la qualità della 
vita. Il messaggio da parte della dot-
toressa Fiori e il suo staff è di trovare 
il percorso più idoneo per continu-
are a perseguire durante tutto l’anno 
l’“Obiettivo Benessere”.

Stefania Gasola

Nuove tendenze per 
la Pasqua 2019, con le 
usanze estere che influ-
enzano sempre più le 
nostre tradizioni. Forse 
stanchi del “solito” ab-
bacchio contestato dai 
vegani, della colomba 
ricoperta di zucchero 
e mandorle, delle uova 
e di tutti i manicaretti 
da mettere in tavola o 
da portare nei prati il 
giorno dopo la grande 
abbuffata, qualcuno 
organizza la “Easter 
egg hunt”. In italiano 
è la “caccia all’uovo 
di Pasqua”, una nuova 
moda per far divertire i 
più piccoli, tipica delle 
tradizione anglosas-
sone: si può organiz-
zare sia in casa che 
fuori, solitamente la 
mattina di Pasqua. Una 
vera e proprio caccia al 
tesoro, che si prevede 
possa raggiungere il 

successo di Halloween 
e, tra anni, diventare 
un “must” tra le attiv-
ità per allietare i più 
piccoli. Possibilmente 
si organizza in spazi 
ampi ed aperti dove si 
possa correre, cercare 
gli indizi che portano al 
“tesoro”, per poi trovar-
lo sotto forma di ovetti 
di cioccolato o delizie 
di zucchero che richia-
mano la Pasqua. Tra i 
protagonisti della cac-
cia all’uovo c’è anche 
un altro personaggio, 
il coniglietto pasquale: 
non si tratta di un sof-
fice animaletto, ma 
bensì di un adulto che 
accompagna i più pic-
coli nella ricerca, e che 
indosserà orecchie e 
maschera da conigliet-
to. Già in alcuni luoghi 
d’Italia si organizzano 
grandi cacce all’uovo 
da anni: ad esempio al 

parco Valle dell’Orso 
situato ai piedi del Ve-
suvio, il 6,7,13,14 e 20 
aprile a partire dalle ore 

10:00 e fino al tramon-
to, le famiglie cercano 
32.000 uova fresche 
e di cioccolato, in un 

“family game” avvin-
cente e all’insegna della 
Pasqua.

Eleonora Sandro
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Parte la raccolta firme per il prolungamento 
della Metro B1 a Porta di Roma

Torna l’idea che fu momentaneamente accantonata all’epoca di Alemanno, 
anche se i venditori di immobili in zona continuavano a darla per certa

Uno spiraglio per il parco dei sassi?

Sarebbe l’ideale, se venissero inclusi anche parcheggi di scambio adeguati, 
in modo di poter davvero fermare tanto traffico privato 

venerdì 12 aprile 2019

Il parco dei sassi, nei 
pressi di via Monte 
Cervialto è uno di quei 
luoghi verdi che soffre 
da sempre una manuten-
zione problematica. 
Oggetto di pulizie saltu-
arie, in una posizione 
non facilissima, ha sulla 
sua superficie anche 
una struttura che ospitava un bar, che però sembrava non essere regolare, e 
un manufatto risultato poi essere abusivo, motivo per cui a novembre, dopo 
un bando comunale ad hoc, il Municipio ha provveduto all'abbattimento. 
L'assessore Montanari si era dichiarata disponibile a trovare una soluzione 
per l'affidamento e la manutenzione ma le sue dimissioni hanno poi bloccato 
ogni iniziativa. Al momento il Municipio sta aspettando direttive dal Dipar-
timento, che pare indeciso sulle richieste da inserire nel bando. L'assessore 
municipale al Verde, Francesco Pieroni ha proposto alla giunta municipale, 
che ha accolto la richiesta, di chiedere al Campidoglio di poter provvedere in 
tal senso, con l'intenzione di emanare un bando per l'affidamento della strut-
tura a qualcuno che tenga il parco pulito e sicuro "realizzando un'attività di 
alto livello sociale".

L M

La raccolta firme è già 
partita dai quartieri di 
Vigne Nuove, Casale 
Nei e Porta di Roma. 
L’iniziativa ha preso 
avvio da un gruppo di 
cittadini composito, tra 
cui è facile individuare 
esponenti dei comitati 
di quartiere, della so-
cietà civile e persino 
politici iscritti ai par-
titi. Uno di questi, l’ex 
assessore del III Mun-
cipio Riccardo Cor-
bucci, oggi coordina-
tore romano del Partito 
Democratico spiega il 
senso della raccolta: 
“ho aderito perché il 
prolungamento della 
Metro B1 è prevista dal 
Piano Regolatore e tutti 
devono poter avere un 
trasporto pubblico ve-
loce per raggiungere il 
centro”. In effetti, la st-
essa espansione urban-
istica di Porta di Roma 
fu consentita perché 
nelle opere a servizio 

era prevista la realiz-
zazione della metro che 
avrebbe dovuto servirla, 
fermando il traffico dei 
privati anche dalla pro-
vincia di quel quadran-
te, alle porte della Capi-

tale. Il progetto di allora 
prevedeva tre fermate: 
Via Conti, Vigne Nu-
ove e Porta di Roma 

appunto, dove avrebbe 
trovato posto anche un 
parcheggio di scambio 
adeguato alle intenzioni 
di sottrarre il maggior 
numero di veicoli pro-
venienti dall’hinterland 

al traffico metropoli-
tano. Lo stesso presi-
dente del III municipio 
Caudo si è detto favor-

evole al prolungamento 
della metro con fondi 
pubblici. La Sindaca 
Raggi, al contrario, 

preferirebbe una tranvia 
di superficie, che secon-
do i promotori della rac-
colta firme, però, avreb-

be costi di gestione e 
manutenzione persino 
più alti della metro.

Luciana Miocchi
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Una fiaba dei nostri tempi
Una idea della politica come servizio poi dimenticata, l’apertura alle periferie 

e il rispetto del cittadino, per giovane che fosse 

Acqua Sacra, da sempre 
la fonte di Montesacro
Il pozzo perforato nel 1911 fornisce ancora oggi 

un’acqua dalle salutari peculiarità.

venerdì 12 aprile 2019

I luoghi della memoria: nuove 
panchine e ripristino dei pannelli 

per Ughetto Forno
Passerebbe quasi inosservato, il ponte di ferro grigio accanto alla sede della 
fm1 gialla e coperta di pannelli fonoassorbenti, se non fosse per la memoria 
dei pochi ancora che quei tempi li hanno vissuti. Eppure è il luogo in cui 
un gruppetto di giovanissimi, capitanati dallo studente dodicenne, imped-
irono che i tedeschi in ritirata facessero saltare il ponte della ferrovia su cui 
avrebbero dovuto transitare le truppe americane. Ugo Forno, Ughetto, morì 
centrato dalle schegge di un colpo di mortaio, un altro suo compagno spirò 
dopo un tentativo disperato di operazione, un altro rimase mutilato. Il luogo, 
accessibile dalla pista ciclabile che costeggia l'aniene è stato ora ripristinato 
con nuovi pannelli che indicano i fatti di quei giorni e nuove panchine, in 
sostituzione di quelle vandalizzate.

Luciana Miocchi

Per molti abitanti del quartiere rap-
presenta una sorta di rito: una volta 
a settimana circa, in Via Passo del 
Furlo, riempire le proprie bottiglie 
alle cannelle o acquistarne già im-
bottigliata in vetro. Più recentemente 
l’abitudine si è diffusa anche tra i 
residenti di altre zone di Roma che, 
spesso nel fine settimana, accorrono 
numerosi per fare scorta della grade-
volissima acqua della 
Fonte, attratti dalla sua 
leggera effervescenza na-
turale. Una qualità dovuta 
alla sua provenienza: le 
falde da cui sgorga, pro-
tette da spessi strati di ar-
gilla impermeabile, si es-
tendono fin fuori città. 
Siamo a pochi passi dallo 
storico capolinea Atac di 
Via Cimone, a qualche 
centinaio di metri da Pi-
azza Menenio Agrippa e dal suo fre-
quentatissimo mercato. Un angolo 
di quiete tra le siepi e il profumo del 
glicine: uno scorcio incantevole, im-
mortalato anche in un divertente film 
di qualche anno fa, con una splendida 
Edwige Fenech come protagonista.
C’è chi ne riempie grosse taniche per 
dividerla con amici e parenti e chi 
sosta all’ombra degli altissimi pini 

solo il tempo di sorseggiarne un paio 
di bicchieri prima di riprendere la sua 
passeggiata tra le meraviglie architet-
toniche di questo angolo di Montesa-
cro, e chi infine non riesce più a farne 
a meno, portandola con sè perfino 
in occasione di gite e vacanze fuori 
Roma.
Fluoro, magnesio, potassio e calcio, 
tra gli elementi chimici disciolti, of-

frono benefici effetti sulla salute: 
dalla prevenzione della carie allo 
stimolo della diuresi e dei processi 
digestivi. Magnesio e calcio fornis-
cono inoltre protezione e rafforzano 
il sistema cardiovascolare.
Se non l’avete ancora fatto, venite a 
berne un bicchiere, in una domenica 
di sole.

Matteo Severi

C’era una volta… un 
bambino che tutti i 
pomeriggi scendeva 
nel prato sotto casa a 
giocare a pallone. A 
sera tornava a casa su-
dato, impolverato, ma, 
soprattutto, assetato, e 
pensava quanto sarebbe 
stato bello avere una 
fontanella giù in stra-
da. Ci pensava sempre. 
Un giorno chiese alla 
mamma: «Ma come si 
fa per averla?». «Non 
possiamo farlo né tu né 
io – rispose lei – Queste 
decisioni le prende il 
Sindaco, il primo cit-
tadino». La risposta lo 
rattristò, lui non con-

osceva né il Sindaco 
né altre persone impor-
tanti. Però l’idea con-
tinuò a frullargli nella 
testa e un bel giorno, 
tornando a casa, comu-
nicò la sua decisione: 
gli avrebbe scritto una 
lettera per informarlo 
dell’impellente neces-
sità dei bambini del 
quartiere. 
Prese le matite colorate 
e scrisse… E, siccome a 
volte i sogni si realizza-
no, un bel giorno ricev-
ette una risposta. Il suo 
desiderio sarebbe stato 
esaudito: gli accerta-
menti, infatti, avevano 
dato esito positivo. A 

patto, però, che il nostro 
fanciullo e i suoi amici 
si guardassero dal bere, 
sudati, l’acqua troppo 
fredda. 
E questa bella fiaba, fi-
aba non è. Il bambino si 
chiamava Andrea Mola, 
aveva 8 anni e giocava 
a pallone nel giardino 
di Largo Val Sabbia. 
Era il luglio del 1980, 
il parco delle Valli era 
un confine invalicabile, 
via dei Prati Fiscali era 
un imbuto e non tutte le 
strade erano asfaltate. 
Poi venne la fontanella, 
lì in mezzo al nulla. 
Esiste la lettera scritta 
da Andrea e, ovvia-

mente, la risposta: una 
busta indirizzata ‘Al 
bambino Andrea Mola’ 
contenente la missiva 
con la bella notizia e la 
paterna raccomandazi-
one.
Il sindaco era Luigi 
Petroselli. 

Il bambino ora è adulto e 
conserva la lettera come 
un piccolo tesoro: «Nat-
uralmente ciascuno cer-
cava di attribuire la no-
vità all’interessamento 
di questo o quel politico 
– ricorda – ma a rista-

bilire la verità dei fatti 
ci pensava Marcello, 
il fruttivendolo». Mar-
cello in negozio mo-
strava a tutti l’articolo 

che raccontava la storia, 
dicendo che la fontanel-
la l’aveva fatta mettere 
Andrea. 
«Insomma per un certo 
periodo fui una persona 
in vista – continua – e 
c’era chi mi pregava di 

scrivere al sindaco per 
questa o quella cosa». 
A proposito, il giardino 
di Largo Val Sabbia ora 
è recintato e la sua ria-

pertura è ‘imminente’ 
ormai da troppi anni. 
La fontanella? Risuc-
chiata inaspettatamente 
e proditoriamente dai 
posti auto costruiti anni 
fa. 

Raffaella Paolessi
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“Bella, Roma”: l’olimpiade di Retake 
anche in Terzo Municipio

Vigne Nuove con Ostia, Colle Oppio e piazza Ragusa per l’iniziativa anti degrado più grande di sempre

Vivere il quartiere in un clima di festa ed unità, il segreto 
del successo che caratterizza questo evento

Domenica 14 a Fidene torna 
la Festa di Primavera

Sulla scia dei precedenti successi, per la terza volta 
ecco la festa all’aria aperta per tutti

venerdì 12 aprile 2019

Torna anche quest’anno 
al Parco Stefano di Bo-
naventura, la Festa di 
Primavera. Si tratta di 
un evento organizzato 
dal CdQ Fidene nell’area 
verde da questo adottata 
e riqualificata, che ormai 
da anni viene pulita e cu-
rata costantemente dai 
volontari. Come sempre 
l’appuntamento è adatto 
a tutte le famiglie che 
vogliono trascorrere una 
domenica all’aria aperta: 
dalle 10 alle 19 ci saran-
no animazione e musica. 
In programma trucca 
bimbi gratuito, un corso 
di disostruzione pediat-
rica svolto dalla Croce 
Rossa, angolo di lettura 
fiabe per i più piccoli, e 
merenda offerta sia alle 
ore 11:00 che alle ore 16:00 a tutti i bambini. Non mancheranno neanche 
brace, panini e bibite. Occasione unica per vivere un’area verde del quartiere, 
attrezzata per l’evento a far passare una bella domenica agli amanti dell’aria 
aperta. Impossibile mancare.

Eleonora Sandro

Al Parco delle Valli l’evento 
“Birdwatching Urbano”
I partecipanti hanno potuto ammirare 

Germani Reali, Folaghe e Gallinelle d’acqua

Come valorizzare i paesaggi naturali presenti nelle aree verdi urbane

Domenica 24 marzo c’è stato l’evento 
di “Birdwatching Urbano” organiz-
zato dall'associazione di promozione 
sociale “Gli Amici Di Conca D’Oro – 
APS” in collaborazione con la Lipu, 
con l’obiettivo di valorizzare i pae-
saggi naturali delle aree verdi urbane, 
in particolare nel Parco delle Valli, 
scoprendone le biodiversità e appro-
fondendo il tema dell'educazione am-
bientale. I numerosi partecipanti han-
no potuto ammirare diverse specie 
di volatili, tra cui il Germano Reale, 
la Folaga e la Gallinella d’acqua, 
mentre in diversi punti di ascolto, 
rimanendo in silenzio, hanno impara-
to a riconoscere i canti dell’Usignolo 
di Fiume, della Capinera, dello Scric-
ciolo, della Cinciarella e della Cin-
ciallegra. Inoltre, gli educatori am-
bientali Lipu, Lorenzo Nottari ed 
Eleonora Bianchi, hanno liberato 
un riccio curato dal Centro Recu-
pero Fauna Selvatica Lipu di Roma. 
Queste le parole di Emanuele Mat-

tei, presidente dell'Associazione “Gli 
Amici Di Conca D'Oro – APS”: “Da 
diverso tempo promuoviamo uscite 
alla scoperta della biodiversità, che si 
aggiungo alle attività pratiche, come 
quella di messa a dimora di alberi e 
tecniche di giardinaggio, per valo-
rizzare il parco delle Valli, ma cosa 
importante è quella di fare sinergia, 
squadra, con altre realtà associative, 
e con Lipu è stata una bella esper-
ienza, perché hanno la nostra stessa 
passione per la natura e per la tutela 
di tutto ciò che ne fa parte”.

Andrea Lepone

Largo Fratelli Lumière 
in zona Vigne Nuove 
è stato teatro lo scorso 
31 marzo, assieme al 
Canale dei Pescatori a 
Ostia, a Colle Oppio e 

piazza Ragusa, di quella 
che probabilmente è ad 
oggi la più importante 
iniziativa firmata Roma 
Retake, l’associazione 
che da anni si occupa di 

sensibilizzazione contro 
il degrado urbano: nella 
mattinata si è svolta in-
fatti “Bella, Roma”, una 
sorta di olimpiade del 
decoro metropolitano, 

cui sono stati invitati 
cittadini di ogni età, im-
pegnati nella rimozi-
one di rifiuti, taglio 
dell’erba, piantagione 
di fiori e piante, pittura 
di vasi, giochi per bam-
bini, conferenze a tema 
archeologico, dimost-
razioni di tecniche di 
primo soccorso e antin-
cendio a cura dei Civici 
Pompieri Volontari, 
ginnastica rilassante. 
«È stato un evento dalla 
portata dirompente – 
commenta l’avvocato 
Simona Martinelli, 
coordinatrice Retake 
Roma Terzo Municipio 
– abbiamo riaffermato 
che Roma è nostra, è di 
chi ci crede e di chi lot-

ta affinché sia una città 
all’altezza della sua sto-
ria. A Largo Lumière 
ci siamo riappropriati 
di spazi dimenticati, di 
un angolo di periferia 

in cui abbiamo creato 
dal nulla aiuole fiorite 
e giochi per bambini, in 
una dimensione a por-
tata della gente. È stato 
emozionante vedere 
persone anziane alla fi-

nestra che ci salutavano 
sorridenti e grate di ciò 
che stavamo facendo».  
A conferma della ri-
levanza anche medi-
atica dell’iniziativa, la 

presenza di amministra-
tori di schieramenti op-
posti quale il sindaco di 
Roma, Virginia Raggi e 
il presidente del Muni-
cipio, Giovanni Caudo.

Alessandro Pino
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Una passeggiata nella Riserva Naturale della Valle dell’Aniene
In occasione della festa di Primavera di domenica 31 Marzo

Organizzata da “Sentiero Verde”, “Insieme per l’Aniene onlus” 
e Forum per la Tutela del Parco di Aguzzano

I gestori accusati di favorire le fughe anche 
in tarda nottata

Villa Spada: arresti 
al centro per minori 

In via Annibale Maria di Francia

La mattina del tre aprile sono state es-
eguite dalla Polizia di Roma Capitale al-
cune misure cautelari a carico di soggetti 
impiegati nel centro di primissima ac-
coglienza per minori non accompagnati 
in via Annibale Maria di Francia a Villa 
Spada: in manette, due in carcere, quat-
tordici ai domiciliari, sono finiti gli ap-
partenenti alla onlus che gestiva il centro. 
Secondo gli inquirenti che si sono avvalsi anche di intercettazioni telefoniche 
e ambientali, i minorenni presenti nel centro venivano indotti o agevolati ad 
allontanarsi dalla struttura, anche in tarda notte, secondo forme e modalità ben 
organizzate e pianificate, mentre ne veniva poi denunciato l’allontanamento 
volontario. Nel frattempo, a quanto si è letto sulla stampa nazionale, la on-
lus incassava dall’amministrazione capitolina le quote giornaliere per ciascun 
minore preso in carico stabilite dall’appalto che si era aggiudicata. Proprio 
dai ripetuti fermi di alcuni dei giovani, che risultavano essere transitati dal 
centro di Villa Spada, sono scattate le indagini. 

Alessandro Pino

Il fiume segna il confine 
meridionale del nos-
tro Municipio. Costeg-
giandolo ci s’imbatte 
in bellezze naturali e 
aree storiche, ma an-
che nell’abbandono, 
tra baraccopoli e inse-
diamenti, inquinamento 
ambientale e abusivis-

mo edilizio. Il 31 marzo 
si è svolta una passeg-
giata di otto chilometri 
circa; ad attendere curi-
osi e appassionati Piero 
Pieralice, Presidente 
e storico fondatore di 

Sentiero Verde, nei 
pressi del Parco delle 
Valli, non lontano dalla 
confluenza tra Tevere e 
Aniene: un’area verde 
che le battaglie civili dei 
cittadini hanno sottratto 
alla speculazione. Si è 
poi raggiunta l’ansa di 
Sacco Pastore, teatro del 

ritrovamento, nel ‘29, 
di resti umani risalenti a 
250mila anni fa. Attra-
versata la Nomentana, 
l’inconfondibile profilo 
merlato dell’omonimo 
Ponte, fortificato a 

metà del ‘400 da papa 
Niccolò V. Ci si è ad-
dentrati così, superato 
il Monte Sacro, luogo 
della secessione della 
plebe romana del 494 
a.C., nel cuore di Città 
Giardino Aniene, tra i 
magnifici villini in stile 
viennese. Poi il Parco 

in fondo a via Favig-
nana, la cui situazione, 
illustrata dal Presidente 
di Insieme per l'Aniene 
Onlus Giuseppe Enrico 
Taviani, continua a sus-
citare preoccupazione 

tra i residenti. 
Sempre risalendo il fi-
ume, l’itinerario si è 
snodato tra resti di una 
villa rustica romana 
con tanto di porticciolo 
privato ed una torre 
medioevale di avvista-

mento, che con segnali 
luminosi annunciava 
l’arrivo di eventuali ag-
gressori. Il Museo di 
Casal de’ Pazzi, con 
preziosi reperti paleon-
tologici, è stata l’ultima 
tappa. Da lì si accede al 

Parco di Aguzzano, is-
tituito nel 1989; al Ca-
sale Alba, un piccolo 
rinfresco è stato il pre-
mio per i i partecipanti 
della bella iniziativa.

Matteo Severi
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Variata la viabilità 
per il parcheggio del Mercato 

coperto Adriatico

venerdì 12 aprile 2019

Rogo di copertoni sotto il ponte delle Valli
Incendio sotto il viadotto delle Valli lo scor-
so 3 aprile: nella tarda mattinata a prendere 
fuoco è stato un mucchio di vecchi coper-
toni. Qualcuno ha ipotizzato che le fiamme 
siano state appiccate per vendetta dai soliti 
personaggi usi ad accamparsi nella zona, 
in risposta agli ennesimi sgomberi effet-
tuat  giorni prima lì e nelle aree limitrofe 
di Sacco Pastore e della ciclabile di Ponte 
Salario. Il rogo è stato spento dai Vigili del 
Fuoco.

Alessandro Pino

Via della Verna, la strada che costeggia a senso unico il parcheggio del merca-
to di viale Adriatico e che si percorreva da piazzale Adriatico verso l’Ufficio 
postale, dal 3 aprile si percorre al contrario. Ci si immette da viale Adriatico 
- semaforo PT dopo il Mercato coperto - e si percorrerà fino a piazzale Adri-
atico. Cambia anche la direzione per chi proviene da via Soratte, che dovrà 
svoltare a sinistra. Invariata la viabilità di via Monte Velino e via Monte Beri-
co

NiSc

Rinascita in vista per la Stazione di Via Val d’Ala
Un importante nodo ferroviario del Municipio ora abbandonato al degrado

Il Presidente Caudo annuncia il programma d’intervento per la riapertura della fermata

È quanto emerge 
dall’incontro organiz-
zato lo scorso 19 marzo 
a Piazza Sempione per 
presentare agli organi 
d’informazione il pro-
gramma che condurrà 
alla riattivazione del 
servizio. A questo risul-
tato si è giunti attraverso 
una attività di program-
mazione ed il coinvolgi-
mento di tutti i soggetti 
istituzionali interessati. 
La sostanziale differ-
enza rispetto al prece-
dente periodo di attività, 
cominciato nel 2009, è 
che la stazione non sarà 
più una fermata della 
linea che collega Orte 
con l’Aeroporto di Fi-
umicino. Transitare dal-
la Stazione di Val d’Ala 
infatti significava per un 
convoglio attraversare 
in diagonale tutti i flussi 
ferroviari dell’area, con 
conseguente rallenta-
mento e oneri che alla 
fine hanno determinato 
la chiusura. Dal 2014 la 
stazione versa in stato di 

doloroso abbandono e 
marginalità, aggravato 
dalla sua posizione di 
contatto tra il Municipio 
e la Riserva Naturale 
Valle dell’Aniene.
Il Direttore Commercia-
le Centro Sud Tirrenica 
di RFI, Pier Paolo Olla, 
illustra come ovviare 
a questa situazione. 
L’incendio divampato 
nel luglio 2011 alla 
Stazione Tiburtina, con 
disagevoli ricadute su 
larghi tratti della rete 
ferroviaria nazionale, ha 
portato alla formulazi-
one di un Piano Regola-
tore Generale per questa 
fondamentale infrastrut-
tura ferroviaria romana. 
La razionalizzazione 
del traffico su questo 
nodo è avvenuta in varie 
fasi; quella in corso è la 
quinta, che permetterà 
allo scalo di Tiburtina 
la ricezione di convogli 
passeggeri sulla linea 
merci, con la realizza-
zione dei Binari Est.  I 
lavori dovrebbero svol-

gersi nel corso di tutto il 
2020. 
In quest’ottica la stazi-
one a Conca d’Oro ri-
aprirebbe nel 2021, 
diventando un nodo 
fondamentale di questa 
linea, in grado di rag-
giungere Tiburtina in 7 
minuti. Il modello di ser-
vizio, secondo l’accordo 
quadro per il trasporto 
pubblico locale, dovreb-
be prevedere un treno 
l’ora, incrementabile, 
secondo l’Assessore 
alla Mobilità del Muni-
cipio Stefano Sampaolo, 
grazie ad alcune azioni 
che spettano al Muni-
cipio. Prima fra tutte 
una razionalizzazione 
del trasporto di super-
ficie da concordare con 
Atac; in secondo luogo 
con il sostegno alla mo-
bilità alternativa, grazie 
alla realizzazione di una 
pista ciclabile da Conca 
d’Oro alla Stazione, che 
il Municipio progetta di 
terminare entro l’anno. 

Matteo Severi
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A piazza Sempione “Strumenti 
sani, aziende sane”

Presenti, in qualità di relatori, Luca Tavolante, direttore 
della sede romana della Fondazione “Et Labora”, e Luigi 

Ciatti, presidente dell’Ambulatorio Antiusura Onlus

L’incontro si è focalizzato sul tema delle strategie 
che le aziende possono perseguire per sostenersi

È ACCADUTO ANCHE QUESTO

Settebagni: continua a crescere 
“L’albero delle identità”

Si ingrandisce l’installazione decorativa  
nella stazione ferroviaria

venerdì 12 aprile 2019

10 marzo – poco dopo le undici del mattino viene rapinato un supermercato 
in viale Val Padana (zona Prati Fiscali).
12 marzo – in mattinata incendio in un terreno tra via di Tor San Giovanni e 
via della Bufalotta (zona Cinquina).
13 marzo – poco dopo le diciannove in un appartamento di via Giuseppe 
De Marini  (zona Serpentara) due malviventi dall’accento straniero entrano 
e minacciando l’anziana inquilina la rapinano mettendo a soqquadro la casa.
15 marzo – furto in un appartamento in via Generale Roberto Bencivenga 
(zona Batteria Nomentana).
16 marzo – viene derubata in casa una anziana, dopo essere stata fatta addor-
mentare con un sonnifero da una malvivente che la aveva adescata al mercato 
del Tufello spacciandosi per una vecchia conoscenza.
22 marzo – durante la notte in via Luigi Capuana vengono asportate le ruote 
di una auto in sosta e lasciata su quattro mattoni.

La stazione ferroviaria di Setteba-
gni è tornata a ospitare, lo scorso 
30 marzo, una sessione del progetto 
“L’albero delle identità”, giunto alla 
sesta edizione. Nel pomeriggio gli 
alunni delle scuole del quartiere e 
del territorio circostante, i loro in-
segnanti e genitori, i lavoratori della 
Rete Ferroviaria Italiana e cittadini 
di ogni età hanno proseguito ad es-

pandere l’installazione decorativa  
ceramico – pittorica in forma di rami 
e foglie che si dipana lungo il sot-
topasso e le gradinate della fermata. 
A coordinarli come sempre lo staff 
di Happy Coaching and Counseling 
nell’ambito dell’iniziativa Ristazi-
onarti, promossa da Rfi, Ministero 
dell’Istruzione e Terzo Municipio.

Alessandro Pino

Un convegno di grande spessore quello 
svoltosi all'interno dell'aula consiliare di piaz-
za Sempione nella serata di mercoledì 13 mar-
zo. Un workshop informativo sugli strumenti 
che possono sostenere le imprese promosso 
e moderato dal consigliere del Municipio III 
Riccardo Evangelista, con la partecipazione 
dell'assessore municipale al Commercio Fran-
cesca Leoncini e del consigliere regionale Antonello Aurigemma. Presenti, 
in qualità di relatori, Luca Tavolante, direttore della sede romana della Fon-
dazione “Et Labora”, e Luigi Ciatti, presidente dell'Ambulatorio Antiusura 
Onlus. L'incontro si è focalizzato sul tema delle strategie utili che le aziende 
possono perseguire per sostenersi; tra queste, si è parlato delle varie fonti di 
finanziamento, dei fondi interprofessionali, della ricerca e della gestione dei 
bandi regionali e nazionali. Inoltre, si è discusso della Legge 3/2012, con ap-
profondimenti relativi alla composizione della crisi da sovraindebitamento, 
nonché dei fondi di prevenzione dell'usura.

Andrea Lepone

25 marzo –  nel pomeriggio furto di una motocicletta in via Ugo Ojetti. 
27 marzo – in mattinata prende fuoco una automobile nel parcheggio del 
centro commerciale Bufalotta.
28 marzo – durante la notte viene incendiata una macchina parcheggiata in 
via Santa Maria della Speranza (zona Nuovo Salario).
29 marzo – in un cortile condominiale di via Adriano Tilgher (zona Talenti) 
vengono asportate svariate componenti a due Smart parcheggiate.
31 marzo – in mattinata in via Vaglia una automobilista fermatasi per un ma-
lessere viene derubata della borsa poggiata su un sedile.
4 aprile – sgominata dalla Polizia una gang di usurai che operava anche a 
Monte Sacro.
5 aprile – in via Renato Fucini due malintenzionati con uno stratagemma 
cercano di far scendere dalla propria vettura una donna le cui urla li inducono 
a desistere.
In serata in via Gino Cervi un trentenne muore dopo un malore durante la 
spesa al supermercato.
6 aprile – in via Luigi Capuana (zona Talenti) un nigeriano che stava ro-
vistando nella spazzatura viene aggredito a bastonate a scopo di rapina da due 
romeni che vengono arrestati dalla Polizia.
7 aprile – in via Monte San Savino  a Fidene vengono smontati diversi com-
ponenti da una vettura parcheggiata in strada.
(A cura di Alessandro Pino)
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Sport e beneficenza presso il centro sportivo Maximo
La struttura ha ospitato uno stage dedicato al kung fu 

Le istituzioni presenti con Angelo Diario, presidente della Commissione Sport del Comune di Roma 
e l’assessore al Commercio del Municipio III Francesca Leoncini

Ancora un trionfo internazionale 
per Odette Giuffrida

Morto Gino Falleri, già presidente 
dell’Ordine dei giornalisti del Lazio

Primo posto al Grand Prix in Georgia 
per la judoka di Talenti

Era il decano dei giornalisti pubblicisti, categoria 
per cui ha sempre ricercato dignità e preparazione

venerdì 12 aprile 2019

Il 18 marzo si è spento all’età di 92 
anni Gino Falleri, decano dei giornalisti 
pubblicisti dell’ordine del Lazio, già 
presidente dell’ordine e ancora in cari-
ca come vice presidente. Dal 1964 non 
esiste giornalista che non lo conosca e 
una vera istituzione per i pubblicisti, 
categoria per cui ha sempre speso ogni 
energia, con l’intento di migliorarne 
preparazione e percezione, spesso con-
siderata, a torto, di serie B. Laureato in 
giurisprudenza, docente universitario di 
giornalismo, nella sua lunga carriera ha scritto, tra gli altri, per il Messaggero, 
per Momento Sera, il Giornale d’Italia, l’agenzia Asca e per il Gr2 della Rai. 
Residente a Talenti, i suoi funerali si sono tenuti il 19 marzo nella parrocchia 
di San Mattia, in via Renato Fucini.

Nicola Sciannamè - Luciana Miocchi

Ancora un successo di livello inter-
nazionale per Odette Giuffrida - judoka 
già medaglia d’argento alle Olimpiadi 
del 2016 a Rio - che vive e si allena a 
Talenti: nei giorni scorsi Odette si è pi-
azzata al primo posto della sua catego-
ria nel Grand Prix a Tbilisi (Georgia), 
competizione che ha visto la presenza 
di 371 atleti provenienti da 52 nazioni. 
Quattro vittorie l’hanno portata al trion-
fo in finale, nonostante le sue condizioni 
di salute non fossero ottimali: «Le mie 
motivazioni sono più forti di qualsiasi 
cosa» ha dichiarato alla stampa dopo la 
vittoria.

Alessandro Pino

Il 30 marzo il centro 
sportivo Maximo Sport 
& Fitness di via di Casal 
Boccone ha ospitato uno 
stage dedicato all'antica e 
affascinante arte marziale 
del kung fu. La mani-
festazione è stata pro-
mossa dall'Associazione 
Onlus “Immensamente 
Giulia e gli angeli delle 
macerie”, nata da un'idea 
di Michela e Fabio Rinal-

do con l'intento di aiutare 
strutture pediatriche, asili 
nido, scuole elementari e 
medie. Un grande evento 
dedicato allo sport quin-
di, ma anche una splen-
dida iniziativa benefica 
(il ricavato dello strage 
è stato devoluto intera-
mente all'Associazione 
Onlus “Immensamente 
Giulia e gli angeli delle 
macerie” per sostenerne 

le attività) e un momento 
di aggregazione per nu-
merosi atleti e appas-
sionati. I maestri che han-
no illustrato agli allievi 
le tecniche principali del 
kung fu sono stati: Luigi 
Martone (Hung Gar); Al-
fonso Grassi e Annamaria 
De Chiara (Danza del le-
one Cina, del sud); Ales-
sandro Cossu (Kwong Sai 
Jook Lum Pray Mantis); 

Nino Tirelli (Taiji Chen e 
Yang); Simone Sebastiani 
(Wing Chun). Hanno pre-
senziato all'evento anche 
il presidente del centro 
sportivo Maximo Luca 
Lanzetti, Angelo Diario, 
presidente della Commis-
sione Sport del Comune di 
Roma, l'assessore al Com-
mercio del Municipio III 
Francesca Leoncini e il 
presidente del Comitato 

Provinciale OPES Ales-
sandro Battisti. Queste 
le parole del maestro e 
direttore tecnico Luciano 
Mazzà: “Un grazie di 

cuore a tutti coloro che 
hanno partecipato e con-
tribuito a rendere questo 
evento speciale”.

Andrea Lepone
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Montesacro celebra la Giornata Internazionale della Poesia
L’ occasione si è manifestata attraverso l’iniziativa “Caffè, cornetto e poesia – 50 bar per 50 poesie”, 

organizzata dal Gruppo Arti Performative di “Grande come una città”

Anche il presidente del Municipio III Giovanni Caudo ha letto alcune poesie 

Arte e Cinema, conferenza e mini mostra del maestro 
del manifesto cinematografico

Serata di musica, enogastronomia e solidarietà promossa 
dall’Associazione per la salute mentale Progetto Itaca Roma

E Paolo Silvestrini diventa.. 
Eolo Tripassi

venerdì 12 aprile 2019

Angelo Cesselon 
e i Cartellonisti di Cinema

Grande partecipazione 
per l’evento “Musical...Mente”

Il talento eclettico di Paolo Silvestrini, lo 
scrittore, poeta, sceneggiatore e regista orig-
inario di Settebagni, ha trovato un’altra stra-
da per manifestarsi. Scoperta recentemente 
la passione per la pittura, ha cominciato a 
firmare le sue opere, con lo pseudonimo di 
Eolo Tripassi e recentemente ne ha esposte 
70, in una mostra personale dal 4 al 9 aprile 
presso la galleria Area Contesa Arte delle 
sorelle Zurlo, in via Margutta. Tra i presenti, 
la timidissima mamma. 

LM 

Una raccolta pensieri e parole legate dal colore 
rosso artisticamente rappresentate

Patrizia Masi e il suo spettacolo 
all’Anfitrione di Roma

Alla vita, all’arte, all’amore

Una scena tutta in rosso con person-
aggi femminili in abiti rossi dominano 
dall’inizio questo spettacolo, che si pre-
senta come un inno alla volontà di am-
are. La piece, della compagnia Bolero, 
creata e interpretata da Patrizia Masi, si 
intitola “Alla vita”. L’artista, che vive e 
lavora nel III Municipio, da anni si oc-
cupa con passione e dedizione al teatro. 
L’opera è andata in scena per tre serate, 
il 3, 4 e 5 aprile al Teatro Anfitrione, 
a San Saba. All’inizio, una bella aper-
tura sulle note del Bolero di Ravel e 
poi, con l’intervento del chitarrista Ric-
cardo Ascani, la musica diviene domi-
nante. Il tutto è coadiuvato dalle sug-
gestive e intense prove della ballerina 
e cantante Reyna Lopez. Lo spettacolo 
continua in una serie di scene legate 
all'amore, al colore rosso e alla vita. 

Nella seconda parte dello spettacolo, 
entra in scena una danza di luci, dove 
le attrici vengono avvolte nelle spire lu-
minose e divengono fantasmatiche nel 
raccontare spezzoni di vite personali. Il 
vero messaggio è: non smettere mai di 
sperare e di credere nell'amore e nella 
vita per quello che essa è. Accettandola 
così come viene. Foto ufficiali di scena 
a cura di Antonella Simonelli.

Alessandra Cesselon

Il 12 aprile alle ore 18.00 s’inaugura ad 
Arte Sempione, largo Sempione 8, prece-
duta da una conferenza di Arte e Cinema, 
la mostra a ingresso libero dedicata ad An-
gelo Cesselon, maestro del manifesto cin-
ematografico italiano e uno dei capostipiti 
del gruppo di artisti che negli anni ‘50 cre-
arono a Roma I Cartellonisti Italiani, un 
movimento importante dal punto di vista 
grafico ed espressivo, che realizzarono i 
più bei manifesti di cinema del dopogu-
erra. La mostra è l’occasione per osservare 
dal vivo una selezione rara e originale dei lavori a tempera su carta di Cesselon, 
da cui venivano tratti i manifesti che tappezzavano le città d’Italia. Nella confer-
enza, Alessandra Cesselon, figlia dell’artista e curatrice dell’archivio a lui dedi-
cato, racconterà con le immagini, le vicende di Angelo Cesselon e degli artisti, 
attori e registi del tempo. A seguire, degustazione dei prodotti dell’azienda bio-
logica ‘La Quercia Scarlatta’. La mostra rimarrà aperta fino al 23 Aprile e sarà 
visibile tutti i giorni con orario 10/ 13 e 15.30/19.30. Info: 3393966432, http://
archiviocinemacesselon.oneminutesite.it

NiSc

Grande partecipazione per “Musi-
cal…Mente”, serata di musica, eno-
gastronomia e solidarietà promossa 
dall’Associazione per la salute men-
tale Progetto Itaca Roma, presso la 
suggestiva cornice 
della Caserma Salvo 
d’Acquisto, gentil-
mente concessa dal 
Comandante Generale 
dell’Arma dei Carabin-
ieri Giovanni Nistri. Il 
ricavato dell'iniziativa 
è andato in favore 
dell’Associazione, che offre program-
mi gratuiti di informazione, prevenzi-
one, supporto e riabilitazione, finanzia-
ti esclusivamente attraverso donazioni 

e rivolti a persone con disturbi della sa-
lute mentale e alle loro famiglie. La se-
rata si è aperta con la performance del 
Maestro Vasco Barbieri, che ha esegui-
to alcuni brani tratti dal suo album "The 

turtle", accompagnato 
dai musicisti Fernando 
Alba e Luciano Zanoni. 
A seguire, la rinomata 
Red Pellini Gang con il 
suo jazz e il presidente 
di Progetto Itaca Roma, 
Antonio Concina, che si 
è esibito al pianoforte. 

Per concludere, il buffet di California 
Catering e la degustazione dei vini del-
le Cantine dei Feudi di San Gregorio. 

A L

Anche il Municipio III 
ha festeggiato la Gior-
nata Internazionale del-
la Poesia, e lo ha fatto 
attraverso l'iniziativa 
“Caffè, cornetto e poe-

sia – 50 bar per 50 
poesie”, organizzata 
dal Gruppo Arti Per-
formative di “Grande 
come una città”. Ben 
50 bar hanno messo a 

disposizione dei clienti 
alcuni contenitori con 
all’interno varie poe-
sie; queste potevano 
essere prese e portate a 
casa gratuitamente dai 

cittadini che passava-
no a prendere il solito 
caffè con cornetto. In 
alcuni locali si sono 
svolti dei veri e pro-
pri reading poetici. Ad 
ospitarli, sono stati il 
Bar Caffetteria Conca 
d’Oro, dove le letture 
sono iniziate alle ore 
11.00, il Bar Yogurt, 
dove si è partiti alle ore 
13.30, il Lucky Bar, in 
cui il reading è comin-
ciato intorno alle ore 

16.30, e infine il Lollo 
Bar di via Piero Fosca-

ri, in cui le poesie sono 
state recitate a partire 
dalle ore 17.00. Presso 
quest'ultimo locale tra 
l'altro, si è recato an-

che il presidente del 
Municipio III Giovanni 

Caudo, il quale ha par-
tecipato attivamente al 
reading, leggendo al-
cune liriche. 

Andrea Lepone






